
 

0 
 

                            
                                 

SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE ROMAGNA 
UFFICIO TERRITORIALE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE FORLI’ - CESENA 

ASSETTO IDRAULICO - SEDE DI FORLI' 

Fondo sviluppo e Coesione 2021/2027, art.1 comma 178 lettera b) 
L178/2020 

ARGINI E ALVEO DEI BACINI IMBRIFERI FIUME MONTONE E 
TORRENTE RABBI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICA CORSI D'ACQUA PRINCIPALI E MINORI 

DEL TERRITORIO FORLIVESE CUP F85F21001610001 
€ 1.100.000,00 

Annualità 2022– 2024 -2025 
Anno di decisione 2021 

  
Montone - Ponte Schiavonia, via Emilia 

PROGETTO DEFINITIVO AGGIORNAMENTO n.1 - MAGGIO 2022 

5 - Piano di Sicurezza e Coordinamento generale 
Progettisti: 
 
Geom. Fausto Pardolesi   Geom. Stefano Guardigli        Geom. Valentina Pantano 
 
________________           ____________________      _____________________ 
   

Agr. Stefano Talenti 
 

________________ 
     Il Responsabile del Procedimento  

                             Ing. Piero Tabellini 
                                                                                              documento firmato digitalmente 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
2
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
5
1
8
9
.
I
 



 

1 
 

 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
2
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
5
1
8
9
.
I
 



 

2 
 

 
PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA 
SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO PER LA STESURA DEI 
PIANI DI SICUREZZA 
 
1. PREMESSA 
 
Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 prevede, tra gli elaborati costituenti il progetto definitivo, la 
redazione del documento “Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza”.  
Il documento ha lo scopo di individuare le prime indicazioni di massima per poter redigere il piano 
di sicurezza e coordinamento dei lavori in oggetto (PSC) e per poter ottenere una stima degli oneri 
di sicurezza.  In fase di progettazione esecutiva dovrà essere redatto il PSC così come normato dal 
D.Lgs. n. 81/2008 artt. 91 e 100 e Allegato XV. 
  
Nel seguito della presente relazione, che fornisce le prime indicazioni e prescrizioni per la stesura 
dei piani di sicurezza, si analizzeranno quindi le tre principali categorie di contenuti: 

 contenuti riguardanti l’opera nel suo complesso; 
 analisi delle lavorazioni previste e dei rischi ad esse connessi; 
 stima dei costi della sicurezza. 

Gli aspetti qui evidenziati costituiranno la base per la definizione delle misure generali di 
prevenzione (di tipo progettuale e organizzativo) e di protezione (dispositivi di protezione 
collettiva) dai rischi, per tutta la durata dei lavori e durante l’esecuzione dei lavori di manutenzione 
futura. Tali misure dovranno essere eventualmente approfondite nel PSC da parte del Coordinatore 
della Sicurezza (CSP) se presente. 
 

2. LOCALIZZAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

Gli interventi idraulici previsti in progetto ricadono nei seguenti bacini: 
- Bacino del fiume Montone e suoi affluenti; 
- Bacino del torrente Rabbi e suoi affluenti; 

 
 
In particolare, le aree di intervento del seguente progetto riguardano i bacini dei fiumi Montone e 
Rabbi; tra gli affluenti dei sopracitati corsi d’acqua principali si segnalano il rio dei Cozzi, il rio 
Giallo, il rio Savadetto, il fosso di Sant’Antonio, il fosso dell’Olmo, il fosso di Predappio, il 
Torrente Fiumicello.  
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Bacini dei Fiumi Montone e Rabbi, ricadenti nel comprensorio Forlivese 

 
Le lavorazioni saranno eseguite all’interno degli alvei, sulle sponde, sulle arginature e nelle aree 
golenali dei corsi d’acqua, nonché sui versanti. Possono essere previsti inoltre interventi nei pressi 
di ponti ed attraversamenti, nonché in prossimità di manufatti idraulici (briglie, soglie, paratoie, 
repellenti) esistenti all’interno del corso d’acqua. 
 
3. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE 
 

Il presente progetto prevede interventi di manutenzione che possono essere sintetizzati in: 
 

A. Taglio selettivo e pulizia della vegetazione in alveo e sulle sponde dei corsi d’acqua; 
B. Manutenzione della stabilità delle sponde e delle arginature e delle opere di difesa spondale; 
C. Manutenzione della morfologia dell’alveo tramite riprofilatura e 

movimentazione/asportazione di materiale litoide; 
D. Manutenzione delle opere idrauliche esistenti; 
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In particolare, le opere e gli interventi oggetto del presente progetto possono così riassumersi: 
 

• Interventi di pulizia da vegetazione e da depositi di materiali di qualsiasi natura che possono 
ostacolare il regolare deflusso delle acque mediante lo sfalcio meccanico delle sommità arginali e 
delle scarpate per l’eliminazione di canne, arbusti e erbe infestanti; 
• Taglio selettivo sulle scarpate anche per piante labenti o in mediocre stato vegetativo;  
• Taglio di vegetazione arborea ed arbustiva in alveo, sulle sponde e sugli argini con motosega 
e/o trincia forestale montata su escavatore;  
• Regolarizzazione e profilatura di materiali sedimentati;  
• Scavo per la rimozione dei materiali sedimentati, per l’imbasamento di difese, per la 
risagomatura delle sezioni idrauliche e riporti di terra per il ripristino di frane, di scarpate e piani 
golenali;  
• Sistemazione e ringrosso della sommità arginale tramite la messa in opera di materiale 
terroso opportunamente costipato e rinverdito;  
• Fornitura e messa in opera di pietrame di media e grossa pezzatura per la formazione e 
ricarica di difese spondali;  
• Fornitura e messa in opera di palificate per la realizzazione di difese o per il ripristino di 
piccole frane;  
• Realizzazione di drenaggi in trincea;  
• Protezione di sponde con tecniche d’ingegneria naturalistica quali coperture diffuse di salici;  
• Rimozione e allontanamento di tronchi e ramaglie e di materiali che riducono l’ampiezza 
della sezione di deflusso 
 

Per buona parte delle lavorazioni previste nei tratti collinari / montani prevedono accessi e percorsi 
nelle aree fluviali all’interno dell’alveo o nelle aree limitrofe al corso d’acqua. 
Nei tratti fluviali di pianura, caratterizzati dalla presenza di arginature gli accessi sono garantiti da 
rampe esistenti e percorsi lungo le sommità arginali o golenali.  
  
 
4. ACCESSI ALLE AREE DI LAVORO 
I siti di intervento si collocano all’interno degli alvei e nelle immediate pertinenze dei corsi d’acqua 
sopra elencati e sui versanti. Per l’accesso alle aree di lavoro si potrà utilizzare la viabilità ordinaria 
limitrofa ovvero quella solitamente utilizzata per le opere di manutenzione, laddove esistente, 
oppure le sommità arginali dei tratti fluviali di pianura. In caso di necessità saranno realizzate 
apposite piste provvisionali o rampe in terra per il passaggio dei mezzi d’opera e di trasporto. 
I principali fattori di criticità per l’accesso alle aree sono: 

 la morfologia delle sponde; 
 la presenza di recinzioni, muri, guard-rail ed altri elementi di impedimento al passaggio 

dovuti all’antropizzazione delle aree limitrofe; 
 la viabilità di accesso e la disponibilità di zone dove realizzare gli imposti; 
 la contiguità con infrastrutture, specialmente linee sospese, ponti, briglie, attraversamenti, 

canalizzazioni, prese d’acqua, ecc.; 
 la presenza di zone coltivate; 
 la presenza di specie vegetali e animali di particolare interesse naturalistico. 

 
5. INTERFERENZE 
Le interferenze del cantiere riguardano prevalentemente il passaggio di persone e cicli, specie nei 
tratti fluviali o sommità arginali su cui insistono percorsi ciclo-naturalistici, nonché traffico 
veicolare lungo i tratti in parallelo o in attraversamento alla pubblica viabilità. Al fine di ridurre i 
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disagi si dovrà prevedere un’adeguata recinzione e delimitazione dell’area di lavoro e l’installazione 
di segnali di avviso e pericolo. 
Le interferenze con linee tecnologiche aeree, ponti carrabili, ferroviari o ciclopedonali nonché con 
altri corsi d’acqua dovranno essere gestite in coordinamento con i rispettivi enti o soggetti 
responsabili. 
 
Le operazioni di cantiere saranno eseguite all’interno di corsi d’acqua inseriti in contesti fortemente 
antropizzati e pertanto in fase di esecuzione sarà necessario prestare particolare attenzione ai 
seguenti aspetti: 

- individuazione dei potenziali rischi connessi al transito di pedoni e cicli lungo gli itinerari 
turistici che corrono in fregio al fiume; 

- individuazione dei potenziali rischi connessi al transito automobilistico con eventuale 
valutazione di istituzione del divieto di transito, anche parziale, sulle strade limitrofe; 

- individuazione dei potenziali rischi connessi alla presenza di aree, edifici ed altre tipologie 
di beni privati che potrebbero essere danneggiati dalle lavorazioni. 

 
Vista la natura dei corsi d’acqua in oggetto inoltre sarà opportuno prevedere lo studio di misure di 
emergenza per la rimozione del cantiere in caso di precipitazioni intense e conseguenti piene 
improvvise. 
 
6. SOTTOSERVIZI 
In caso di presenza di condutture interrate acquedottistiche, elettriche, telefoniche, metanodotti o 
gasdotti sarà cura del direttore dei lavori o se presente del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione interfacciarsi con i rispettivi enti o soggetti gestori. 
 
7. INDICAZIONI SULLA VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO BELLICO 
RESIDUO 
Con l’entrata in vigore della L. 177/2012 la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni 
bellici inesplosi, rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri, è eseguita dal coordinatore per 
la progettazione durante la redazione del PSC. Il coordinatore, per eseguire l’analisi preventiva 
necessaria per una corretta valutazione del rischio residuale da inquinamento magnetometrico 
derivante dalla presenza di eventuali ordigni bellici interrati, può effettuare un’analisi storica 
mediante la raccolta di valutazioni e memorie del I° e II° conflitto mondiale. 
 
Le fonti reperibili sono generalmente: 

- Letteratura storica specializzata; 
- Testimonianze di persone del luogo; 
- Rapporti sui bombardamenti stilati dalle prefetture; 
- Analisi fotografiche e relative interpretazioni; 
- Dati di archivio degli uffici Bonifica Campi Minati (B.C.M.) e delle locali Stazioni dei 
- Carabinieri. 

 
Ulteriori parametri utili alla valutazione sono: 

- Dati storici relativi al conflitto bellico in sito (ricavabili dagli uffici dei geni militari, 
pubblicazioni storiche, ecc); tali dati possono suggerire il livello di coinvolgimento dell’area 
oggetto di studio; 

- Vicinanza a linee viarie, ferroviarie, porti o comunque infrastrutture strategiche che durante 
il conflitto bellico sono state interessate da ordigni o potrebbero esserlo state; 

- Presenza antropica successiva al conflitto; 
- Eventuali aree precedentemente bonificate prossime a quella in esame; 
- Natura del terreno (terreno vegetale, limo, sabbia, roccia compatta ecc); 
- Geomorfologia del sito (scarpata, piana, delta, conoide, corpo frana, corso d’acqua, mare, 
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- lago ecc); 
- Utilizzo agricolo del suolo; 
- Esistenza di sottoservizi (pre o post-bellici); 
- Preesistenza o esistenza di edifici successivi al conflitto e quota di posa del piano di 
- fondazione). 

Si evidenzia che tale analisi, per quanto approfondita, risulta comunque parziale. Il coordinatore 
può pertanto avvalersi di indagini strumentali che hanno solamente la funzione di supporto alla 
analisi preventiva e possono fornire delle indicazioni sulla presenza di materiali metallici interrati. 
Le indagini strumentali suddette possono essere eseguite mediante rilevatori di metalli ad induzione 
elettromagnetica (primi 30 cm dal piano campagna), mediante magnetometri fino a 1 metro di 
profondità, mediante georadar. Le indagini strumentali possono anche riguardare gli strati inferiori 
al primo metro ricorrendo trivellazioni e inserimento di sonde con sensibilità radiale. 
 
8. VALUTAZIONI DEI RISCHI NELLE LAVORAZIONI E NORME PREVENTIVE 
Si riassumono nel seguito i principali rischi e gli accorgimenti prevedibili per le lavorazioni. 

 rischio annegamento: per le lavorazioni che avvengono in ambito fluviale; 

 rischio caduta dall’alto: può avvenire dalle macchine operatrici e dai camion o all’interno 
dell’alveo fluviale; 

 rischio caduta in piano: può avvenire per la presenza di depositi del materiale tagliato, 
lavorato o scavato o del rivestimento di sponda, ovvero per la presenza di ostacoli vari a 
pavimento; 

 rischio caduta materiale dall’alto: può essere conseguente al taglio di vegetazione, alla 
movimentazione del materiale costituente l’opera tramite autogrù, nonché si può verificare 
per caduta di materiale dal ciglio di scavo; 

 rischio investimento interno ed esterno: può essere causato dai mezzi circolanti nell’area 
interna al cantiere o nelle vie di transito limitrofe; 

 rischio schiacciamento: durante la movimentazione di pali o massi per il rivestimento di 
sponda o di altri oggetti di notevole peso conseguenti alla lavorazione in corso; 

 rischio seppellimento: per improvviso cedimento del rivestimento di sponda; 

 rischio urti: con materiale o con mezzi in movimento. 
 
Le principali norme da prevedere per la prevenzione dei rischi possono essere riassunte in: 

Per prevenire i rischi di investimenti 
 

- Norme per la circolazione e la manovra dei mezzi 
meccanici 

Per prevenire rischi di cadute e seppellimenti 
 

- Procedure ben definite di taglio della vegetazione 
dall’alto 
- Procedure ben definite di scavo e di deposito del 
materiale 
- Parapetti di protezione 

Per prevenire i rischi di urti, cesoiamenti e 
schiacciamenti 

- Misure relative alla movimentazione di materiali 
con apparecchi di sollevamento 
- Misure di protezione contro i contatti con gli organi 
mobili delle macchine e gli oggetti in movimento 

Per prevenire i rischi di lesioni dorso lombari, di 
schiacciamento e ferite 

- Misure relative alla movimentazione manuale dei 
carichi e allo spostamento delle attrezzature 

Per prevenire i rischi di elettrocuzioni e 
folgorazioni 

- Misure per il corretto impiego delle apparecchiature 
elettriche e degli utensili elettrici portatili 
- Misure per prevenire l'intercettazione di cavi o 
condutture sotterranee da parte di macchine operatrici 
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o di operai con mezzi manuali 
Per prevenire rischi di cadute (per chi sta sopra) 
e di investimenti (per chi sta sotto) 

- Protezione del ciglio del fiume 
- Misure per impedire la caduta in alveo 

Per prevenire i rischi da presenza di agenti fisici, 
chimici e biologici nocivi 

- Indagine preliminare per l'accertamento dell'assenza 
in zona e nel sottosuolo di agenti nocivi 
- Informazione e formazione dei lavoratori su: 

 sostanze nocive presenti e sui rischi che la 
loro manipolazione comporta per la salute 

 precauzioni per evitare elevate esposizioni 
 misure per prevenire la formazione di polveri 
 misure igieniche da osservare 
 necessità di impiegare i dispositivi di 

protezione individuali 
 il corretto impiego dei dispositivi di 

protezione individuali 

Per prevenire il rischio rumore  

- Tenuto conto che le lavorazioni previste rientrano 
fra quelle abitualmente svolte in questa tipologia di 
interventi dalle imprese specializzate, dovrà essere 
resa disponibile la valutazione eseguita dall’impresa 
esecutrice ai sensi del Testo unico 

Per prevenire il rischio vibrazioni  
- Definizione di idonee procedure nell'uso di mezzi 
vibranti (martelli pneumatici, rulli compressori, 
costipatori, ...) 

 

9. MISURE DI PREVENZIONE  

È necessario prevedere, per ciascuno dei rischi indicati nel capitolo precedente, le opportune misure 
di prevenzione e protezione atte a eliminare ed a ridurre ciascuno di essi.  
Si riporta, nella seguente tabella, un breve quadro delle principali misure preventive e protettive da 
prevedere nell’ambito del cantiere per l’eliminazione dei fattori di rischio preliminarmente 
individuati. 

Rischio Misure preventive Misure protettive 
Rischio 
annegamento 

 limitare l’accesso di personale 
in zone potenzialmente esposte 
al rischio di caduta in alveo. 

 Giornalmente, prima dell’inizio 
delle lavorazioni, è compito del 
direttore tecnico di cantiere 
consultare il sito Allerta Meteo 
Emilia-Romagna 
(https://allertameteo.regione.e
milia-romagna.it/) per verificare 
se vi sono previsioni di allerta 
meteo. 

 predisporre adeguate barriere 
anticaduta;  

 utilizzo di dispositivi di ritenuta 
durante le fasi di installazione e 
rimozione delle attrezzature di 
cantiere o in ogni situazione in cui 
non sono presenti adeguati 
dispositivi di protezione dalle cadute 
accidentali;  

 eventuale (solo se necessaria) 
predisposizione di palancolati di 
protezione per la messa in asciutto 
delle zone di lavoro. 

 Indossare DPI antiannegamento 
Rischio caduta 
dall’alto 

 limitare l’accesso di personale 
in   zone potenzialmente 
esposte al rischio di caduta. 

 predisporre adeguate barriere 
anticaduta;  

 prevedere idonei accessi agli scavi 
 eventuale utilizzo di dispositivi 

anticaduta durante fasi che 
espongono il personale a rischi in 
assenza di idonee protezioni; 
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Rischio Misure preventive Misure protettive 
Caduta in piano  limitare l’accesso di personale 

nelle zone potenzialmente 
esposte al rischio di caduta in 
piano 

 verificare la tipologia di terreno, 
le caratteristiche del luogo di 
lavoro con riferimento alla 
morfologia superficiale e alla 
presenza di ostacoli. 

 mantenere ordinato e sgombero da 
ostacoli i posti di lavoro e di 
passaggio 

 allontanare i materiali non necessari 
 segregare e predisporre protezioni 

sugli elementi pericolosi 
 segregare o allontanare le porzioni di 

terreno scivoloso 
 

Caduta di materiale 
dall’alto 

 limitare l’accesso di personale 
in zone potenzialmente esposte 
al rischio di caduta di materiale 
dall’alto; 

 verificare la presenza di asfalto 
o cemento in prossimità del 
ciglio di scavo. 

 prevedere corretti sistemi di 
movimentazioni dei carichi siano essi 
singoli o confezionati su bancali 

 costante pulizia dell’area in 
prossimità del fronte di scavo 

 non stoccare materiali in prossimità 
del ciglio di scavo 

 prevedere sbadacchiature alte 
almeno 30 cm oltre il piano 
campagna 

 adottare adeguati sistemi di 
protezione individuale (elmetti, ecc) 

Folgorazione  limitare l’accesso di personale 
in zone potenzialmente esposte 
al rischio folgorazione 

 verificare la presenza di linee 
elettriche nelle aree di lavoro, 
mediante sopralluoghi e 
raccolta di documentazione 
tecnica. 

 prevedere di operare in giornate o 
orari con linee non in tensione, in 
accordo con l’ente che le gestisce 

 prevedere la loro disattivazione o il 
loro spostamento in accordo con 
l’ente che le gestisce 

 procedere cautamente con gli scavi  

 effettuare scavi pilota per verificare 
la correttezza delle informazioni 
ricevute sulla collocazione delle linee 

Rischio 
investimento 
interno ed esterno 

 possibilità di chiudere la strada 
o ampliare maggiormente l’area 
di cantiere;  

 limitare al massimo la 
circolazione permettendola solo 
ai residenti ed ai mezzi di 
soccorso;  

 verificare la presenza e la 
dislocazione di ostacoli fissi che 
possono condizionare il 
movimento dei messi. 

 

 prevedere un corretto programma dei 
lavori con minori sovrapposizioni 
possibili 

 Organizzare una corretta area di 
cantiere 

 impiego di mezzi di dimensioni 
consone con l’area a disposizione 

 separare le aree di lavoro 

 uso di mezzi da parte di personale 
competente 

 corretta tipologia e disposizione della 
segnaletica interna ed esterna al 
cantiere, così come previsto dal 
codice della strada 

 posa di recinzione di cantiere 
adeguata 
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Rischio Misure preventive Misure protettive 

 corrette procedure di sicurezza per 
l’allestimento e lo spostamento del 
cantiere, nonché per l’uso 
temporaneo di aree esterne. 

Rischio proiezione 
sassi 

 possibilità di chiudere la strada o 
ampliare maggiormente l’area di 
cantiere;  

 limitare al massimo la 
circolazione permettendola solo 
ai residenti ed ai mezzi di 
soccorso. 
 

 organizzare una corretta circolazione 
dei veicoli di passaggio all’interno del 
cantiere 

 posare recinzione di protezione 
perimetrali e adeguata segnaletica 
esterna che limiti la velocità dei mezzi 

 prevedere la frequente pulizia delle 
aree perimetrali del cantiere 

Rischio 
schiacciamento 

 limitare l’accesso ed allontanare 
il personale durante la 
movimentazione di materiali e di 
attrezzature. 

 utilizzo di adeguati dispositivi di 
protezione individuale (guanti, scarpe, 
elmetto, ecc);  

 adeguata formazione e informazione 
sulla corretta gestione e 
movimentazione dei materiali e delle 
attrezzature  
 

Rischio 
seppellimento 

 limitare l’accesso di personale in 
zone potenzialmente esposte al 
rischio di seppellimento. 

 utilizzo di adeguati dispositivi di 
protezione individuale (guanti, scarpe, 
elmetto, ecc);  

 utilizzo di adeguati sistemi di 
sostegno delle pareti di scavo;  

 divieto di deposito di materiali e 
attrezzature sul bordo scavo; 

Rischio urti  verificare la presenza e la 
dislocazione degli ostacoli 

 prevedere l’uso di aree di lavoro 
di maggior spazio 

 limitare il personale presente 
nelle aree di movimentazione. 

 utilizzare i DPI previsti, in particolare il 
caschetto e l’abbigliamento ad alta 
visibilità 

 non sostare nel raggio di azione delle 
macchine 

 segregazione dell’area interessata 
alla movimentazione 

 eventuale assistenza di personale 
durate la movimentazione del 
materiale 

 uso delle macchine da parte di 
personale competente 

 

10. GESTIONE SICUREZZA CANTIERE 

 Partecipazione alle riunioni di coordinamento convocate dal Direttore dei Lavori o se 
presente dal CSE da parte dei Direttori di Cantiere, dei Capi cantiere e dei RLS delle imprese 
esecutrici: 

 Propedeutiche all’inizio dei lavori e delle varie fasi di cantiere preliminarmente a fasi critiche; 
o all’ingresso di nuove imprese; 
o di verifica periodica del programma lavori; 
o per gestione delle interferenze tra le lavorazioni; 
o in occasione di mancati infortuni o a seguito di infortuni; 

 Squadra addetta alle emergenze (primo soccorso, antincendio, evacuazione), 
 compresa formazione, informazione ed addestramento procedure specifiche cantiere; 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
2
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
5
1
8
9
.
I
 



 

10 
 

 Squadra addetta alla manutenzione periodica degli apprestamenti di sicurezza generale 
di cantiere (recinzioni, cancelli, cartellonistica, illuminazione, viabilità carraia e pedonale); 

 Esercitazioni periodiche procedure di emergenza generale o particolari, comprese riunioni 
preliminari e conclusive; 

 Redazione del programma lavori settimanale 
 
Gestione delle emergenze 
Sarà cura dell’impresa organizzare il servizio d’emergenza ed occuparsi della formazione del 
personale addetto. L’impresa dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano 
informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza. 
All’interno dell’ufficio di cantiere dovrà essere appeso un cartello con i numeri telefonici 
necessari in caso di emergenza e con le procedure da seguire per il soccorso di eventuali 
infortunati. 
 
Assistenza sanitaria 
Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente 
segnalato con cartello, la cassetta di primo soccorso. L’impresa garantirà la presenza di un addetto 
al primo soccorso durante l’intero svolgimento dell’opera: a tale figura faranno riferimento tutte le 
persone presenti. L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza 
di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate. 
 
Prevenzione incendi 
L’impresa principale garantirà: 

- la presenza di un addetto all’emergenza antincendio durante l’intero periodo di svolgimento 
dell’opera, al quale faranno riferimento tutte le persone presenti. L’addetto dovrà essere in 
possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso conforme alle vigenti 
normative in materia; 

- n. 1 estintore nella zona baracche facilmente accessibile e segnalato con cartello; 
- n. 1 estintore a polvere in prossimità delle lavorazioni. 

 
Evacuazione 
Vista la natura del cantiere, prima dell’avvio dei lavori si dovranno predisporre idonee procedure di 
emergenza per l’allontanamento dei mezzi e degli operai in caso di piena del corso d’acqua. 
 
11. STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
Così come riportato nel quadro economico della Relazione Generale, i costi per la sicurezza sono 
stati desunti dall'”Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della 
Regione Emilia-Romagna Annualità 2022” e sono elencati di seguito: 
 
 

TOTALE LAVORI         789.300.16 

per lavorazioni a base d'asta         759.300.16 

per la sicurezza          30.000,00 

 
Di seguito sono elencate le voci di costo per la sicurezza computate: 
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 A2 - COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 
RIBASSO 

    

F01.004.005 Formazione pista di accesso al cantiere mediante fornitura di 
inerti adeguatamente compattati. E' compresa la periodica  

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 4.00 * 100.00 * 2.50 
* 0.25 

mc 250,00 25,25        6.312,50 

      

      
      

F01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autopo 

    

c 240 x 450 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese 
Cadauno 2,00 204,97          409,94 

      

      
      

F01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autopo 

    

d 240 x 450 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto 
al sottoarticolo c) 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

Cadauno 35,00 42,42        1.484,70 

      

      
      

F01.022.045 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato 
in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o altr 

    

a per i primi 30 giorni lavorativi                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese 
Cadauno 1,00 161,62          161,62 

      

      
      

F01.022.045 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato 
in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o altr 

    

b per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi      
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese 
Cadauno 35,00 111,11        3.888,85 

      

      
      

F01.025.005 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in 
ret 

    

a allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a 
fine lavori 

             

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 6.00 * 100.00 

m 600,00 1,21          726,00 

      

      
      

F01.025.005 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in 
ret 

    

b costo di utilizzo mensile                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese 36.04 * 100.00 
m 3604,00 0,45        1.621,80 

      

      
      

F01.025.020 Recinzione eseguita con rete metallica, maglia 50 x 50 mm, in 
filo di ferro zincato, diametro 2 mm, di altezza 2 m ancor 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 12.00 * 2.00 

mq 24,00 10,80          259,20 

      

      
      

F01.028.045 Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, divieto 
e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di 

    

c 330 x 500 mm                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese (12.00*12.00) 
Cadauno 144,00 0,42           60,48 

      

      
      

F01.031.115 Base mobile circolare per pali di diametro 48 mm, non inclusi 
nel prezzo: 

    

a costo di utilizzo del materiale per un mese                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese (12.00*12.00) 
Cadauno 144,00 0,57           82,08 

      

      
      

F01.031.115 Base mobile circolare per pali di diametro 48 mm, non inclusi 
nel prezzo: 

    

b posizionamento in opera e successiva rimozione                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese 
Cadauno 12,00 1,03           12,36 
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F01.031.140 Posizionamento in opera di cavalletto per sostegno mobile 
della segnaletica stradale (non incluso nel prezzo) e successi 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

Cadauno 14,00 1,03           14,42 

      

      
      

F01.031.193 Segnalazione di lavoro effettuata da moviere con bandierine o 
palette segnaletiche ed indumenti ad alta visibilità, incl 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

ora 11,00 30,79          338,69 

      

      
      

F01.007.005 Innaffiamento anti polvere eseguito con autobotte di portata 
utile non inferiore a 5 t, compresi conducente, carburante, 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

ora 30,00 37,48        1.124,40 

      

      
      

F01.094.005 Imbracatura anticaduta, taglia unica regolabile, ancoraggio 
dorsale e sternale, certificata EN 361; costo di utilizzo me 

    

b fettuccia di unione tra i cosciali, peso 800 g                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese (2.00*36.00) 
Cadauno 72,00 0,64           46,08 

      

      
      

F01.094.035 Dispositivo anticaduta mobile in acciaio inox con cordino in 
nylon e moschettone per il collegamento all'imbracatura, co 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese (2.00*36.00) 

Cadauno 72,00 3,01          216,72 

      

      
      

F01.100.005 Utilizzo di telefono e/o ricetrasmittente per tutta la durata dei 
lavori: 

    

b sistema di comunicazione tramite telefoni cellulari per gestioni 
primo soccorso ed emergenze 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

Cadauno 4,00 36,77          147,08 

      

      
      

F01.103.005 Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore, per ora di 
effettivo servizio 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese (6.00*8.00*2.00) 

ora 96,00 37,38        3.588,48 

      

      
      

F01.106.010 Noleggio di giubbotto di salvataggio galleggiante, di taglia 
adeguata, per tutta la durata dei lavori, realizzato in nyl 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

Cadauno 2,00 8,59           17,18 

      

      
      

SIC.CV.02 Riunione preliminare/periodica di coordinamento, almeno 
quindicinale, del CSE ... per l'acquisizione dell'avvenuto ademp 

    

001 per le riunioni periodiche mensili (riunioni con cadenza almeno 
quindicinale). 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese (1.00*30) 

Mese 30,00 192,36        5.770,80 

      

      
      

SIC.CV.02 Riunione preliminare/periodica di coordinamento, almeno 
quindicinale, del CSE ... per l'acquisizione dell'avvenuto ademp 

    

002 per ogni riunione integrativa prevista dal PSC o richiesta dal 
CSE. 

                  

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese (8.00*8.00) 

Cadauna 64,00 48,09        3.077,76 

      

      
      

SIC.CV.04 Sanificazione/igienizzazione di mezzi d'opera (cabine di 
escavatori, autocarri, carrelli elevatori, gru, pale meccaniche 

    

001 per ciascun mezzo d'opera e per ogni singolo intervento.                   
 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 

diverse - Comuni comprensorio Forlivese (2.00*35.00) 
Cadauno 70,00 6,01          420,70 

      

      
      

SIC.CV.08 Fornitura e installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche 
o altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto discip 

    

002 dispenser manuale da tavolo volume 500 ml integrato da 
cartello dedicato, da affiggere a parete o su supporto. 

       

 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

Cadauno 10,00 8,55           85,50 

      

      
      

SIC.CV.09 Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione 
mani (alcool > 70%). Il presente articolo si intende c 
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 Oneri Sicurezza - Bacini Fiumi Montone e Rabbi - Località 
diverse - Comuni comprensorio Forlivese 

l 18,00 7,37          132,66 

      

      
      

 Totale A2 - COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI 
A RIBASSO 

   30.000,00 
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